Battesimo biblico
Atti 2:38
Allora Pietro disse loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesú Cristo per il perdono dei peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo.
- Atti 2:38
Questo è un versetto chiave nel Nuovo Testamento perché include in poche parole gli elementi essenziali del processo della salvezza. È sorprendente come, nel Nuovo Testamento, Dio riesca a dire così tanto con così poche parole. La settimana scorsa ho parlato del ravvedimento biblico, ci siamo concentrati su questa idea del ravvedimento. E abbiamo detto che il ravvedimento era un cambiamento di mente, un cambiamento di cuore. Abbiamo detto che era richiesto un cambiamento completo, non parziale. Abbiamo anche detto che era un cambiamento incentrato su Cristo. Noi cambiamo e cominciamo a sviluppare una relazione, non con una religione, non con un movimento, ma con una Persona. Abbiamo anche detto che, nel ravvedimento biblico, il cambiamento era continuo. Ogni singolo giorno, il mio ravvedimento, il mio allontanarmi dal vecchio, il mio volgersi verso il nuovo, continuava.
Oggi continuerò con questo particolare brano e parlerò del battesimo biblico. Poi, per concludere la serie di tre lezioni, parleremo dello Spirito Santo.
Il battesimo, mentre iniziamo a parlarne, è probabilmente l'argomento più dibattuto tra coloro che professano di essere discepoli di Gesù Cristo. Tutti hanno un'opinione al riguardo. Alcuni dicono che sia soltanto un rito. Questo è tutto ciò che è: un rito. Altri dicono che può essere praticato in vari modi: si può aspergere, si può versare, si può immergere, in ogni sorta di modo. Per quanto riguarda il mio passato, come molti di voi sanno, sono stato cresciuto come cattolico romano, e c'è persino un battesimo che si può praticare con la saliva in una situazione di emergenza. C'è una dottrina che dice che si può persino farlo con la saliva. Quindi tutti hanno un'idea al riguardo.
Molte persone considerano il battesimo soltanto una metafora e lo eliminano del tutto. Quando parlano del battesimo, in realtà non stanno parlando di qualcosa che si fa; è semplicemente l'esperienza che si vive quando si passa da perduti a salvati, venendo immersi nel cristianesimo. E naturalmente, molti dicono che si può battezzare chiunque. Si può battezzare un neonato, un bambino, un adulto, chiunque. Poi, naturalmente, ci sono ancora altri che dicono che soltanto i credenti che hanno raggiunto l'età della ragione possono essere candidati. E così la discussione continua senza fine.
Se vai in biblioteca e cerchi il battesimo, ci sono così tanti libri scritti sul battesimo. Ora, ovviamente nella Bibbia c'è un unico insegnamento accurato sul battesimo. Ammettiamolo, deve esserci un unico insegnamento nel Nuovo Testamento sul battesimo, perché Dio non è l'Autore della confusione.
In Efesini 4:5, Paolo ci dice che «c'è una sola fede». La parola che usa non si riferisce alla fede come a qualcosa in cui confidiamo. La fede di cui parla qui è un insieme di dottrine. C'è una sola fede, un solo insieme di dottrine. E da questo deduciamo che nella Bibbia c'è un solo insieme di dottrine riguardo a ciascun argomento. In altre parole, la Bibbia non insegna una cosa in Matteo riguardo al battesimo e poi, in Efesini, insegna qualcosa di completamente diverso. Nella Bibbia, tutto l'insegnamento riguardo al battesimo si armonizza per formare un insieme, senza contraddizioni e senza confusione.
Naturalmente, l'obiettivo del nostro studio biblico è mettere insieme tutto ciò in modo coerente, mentre esaminiamo tutto il materiale. Pertanto, per giungere a una conclusione accurata, esaminando tutto il materiale, dobbiamo studiare due ambiti, due approcci, per comprendere questa idea del battesimo e ciò che esso è realmente: Che cosa compresero le persone di quel particolare periodo quando furono istruite per la prima volta sul battesimo dagli Apostoli a Pentecoste, e come risposero? E dobbiamo esaminare quali ulteriori informazioni sul battesimo ci hanno fornito gli Apostoli dopo quel giorno di Pentecoste, informazioni alle quali ora abbiamo accesso, poiché tutte le Scritture ci sono state completamente rivelate.
Giuda ci dice che dobbiamo,
Carissimi, anche se avevo una grande premura di scrivervi circa la nostra comune salvezza, sono stato obbligato a farlo per esortarvi a combattere strenuamente per la fede, che è stata trasmessa una volta per sempre ai santi.
- Giuda 3:3b
Abbiamo tutte le informazioni nella Bibbia. Non dobbiamo cercare altrove. Abbiamo tutte le informazioni. Forse nel giorno della Pentecoste il vangelo veniva predicato e alcune delle informazioni sarebbero giunte dopo quel giorno. Gli apostoli le avrebbero rivelate con il passare del tempo.
Dobbiamo esaminare due cose: Che cosa udirono in quel giorno di Pentecoste; e quali sono tutte le informazioni che gli Apostoli fornirono nel corso del Nuovo Testamento? Credo che, se facciamo questo, avremo la certezza di sapere che cosa gli Apostoli insegnarono inizialmente e quindi avremo l'insegnamento diretto di Gesù. Gli Apostoli non insegnarono ciò che pensavano, insegnarono ciò che Gesù aveva dato loro. Dopo tutto, Gesù disse agli Apostoli:
Ma quando verrà lui, lo Spirito di verità, egli vi guiderà in ogni verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutte le cose che ha udito e vi annunzierà le cose a venire.
- Giovanni 16:13a
L'idea è che gli apostoli trascorsero tre anni con Gesù. Su che cosa ho predicato quattro settimane fa? E proprio la settimana scorsa, qual era l'argomento? Immaginate dunque tre anni di insegnamento notte e giorno. Gesù promise agli Apostoli non solo che avrebbe dato loro la capacità di ricordare ogni cosa, ma anche che lo Spirito Santo li avrebbe guidati nel ricordare accuratamente e nel documentare accuratamente tutto ciò che Gesù aveva insegnato, comprese le cose che Gesù aveva insegnato riguardo al battesimo. In questo modo, avremo il beneficio di tutti gli insegnamenti degli apostoli riguardo a questo argomento e saremo in grado di giungere a una conclusione ferma.
Sermone di Pentecoste
Nel giorno della Pentecoste, quando Pietro predicò il battesimo, che cosa compresero quelle persone dal suo insegnamento? Se sei un Giudeo, se fossi stato lì ad ascoltare Pietro, che cosa ti sarebbe passato per la mente? Questa è la prima cosa che dobbiamo esaminare.
Ebbene, innanzitutto, queste persone compresero che il battesimo era associato al cambiamento. Questo lo sapevano per certo, perché Pietro disse: «ravvedersi». E compresero che cosa significasse. Significava cambiare, cambiare nel profondo del proprio essere. Sia Giovanni Battista e Gesù, sia gli apostoli, avevano predicato il messaggio del cambiamento e del rinnovamento prima del comando di essere battezzati nel nome di Gesù Cristo.
In Matteo 3:1-6, Matteo parla di come Giovanni Battista predicasse questa idea del ravvedimento. Era necessario un cambiamento perché il regno stava arrivando. E in Matteo 4:17, Gesù stesso predicò lo stesso messaggio: «Ravvedetevi», dice, «perché il regno dei cieli è vicino». Questo appello rivolto da Pietro nel giorno della Pentecoste era lo stesso messaggio, con un'esortazione simile a dimostrare un cambiamento di cuore e di mente mediante il battesimo. Non era qualcosa che non avevano mai compreso. Avevano udito questo messaggio per anni: era necessario un cambiamento, un cambiamento indispensabile. E quel cambiamento accompagnava il battesimo.
Un'altra cosa che avevano compreso era che il battesimo era associato all'acqua. Comprendevano quell'idea. Il battesimo era un rito praticato in diverse religioni di quel tempo. Sembra che pensiamo che soltanto il cristianesimo avesse il battesimo, ma non è così. I riti con l'acqua erano praticati da molte religioni, comprese le religioni pagane. Le religioni misteriche dell'epoca, alcune di esse, richiedevano che una persona fosse immersa nell'acqua, ma non semplicemente in una pozza d'acqua: la persona doveva essere immersa in un corso d'acqua dalla corrente rapida. Questo faceva parte dei loro studi. Giovanni era chiamato il Battista, non a motivo della sua potente predicazione, ma perché la sua predicazione era sempre accompagnata da un invito a essere battezzati nell'acqua, Matteo 3:6. E così i Giudei conoscevano l'idea del battesimo nell'acqua, non soltanto per ciò che vedevano intorno a loro, non soltanto attraverso la predicazione di Giovanni e, naturalmente, di Gesù a quel tempo, ma la comprendevano perché erano culturalmente orientati verso l'idea di riti di purificazione che coinvolgevano l'acqua.
In Levitico 14:9, leggiamo della necessità che qualcuno si purificasse con l'acqua a causa di una particolare malattia che lo rendeva cerimonialmente impuro. E in Levitico 8:5-6, leggiamo di Aaronne, che fu il primo sacerdote, e di suo figlio, i quali, prima di indossare gli abiti sacerdotali, dovevano lavarsi, dovevano fare il bagno, dovevano essere battezzati, per così dire, al fine di indicare la loro purificazione e preparazione per il nuovo compito che stavano per assumere. Che una persona facesse il bagno, si lavasse o fosse immersa nell'acqua in relazione alla purificazione spirituale era un'idea ben consolidata sia tra i Giudei sia tra i Gentili durante questo periodo.
Che cosa dunque capirono? Ebbene, capirono che era necessario un cambiamento. Capirono anche che questa chiamata al ravvedimento era accompagnata dal battesimo con acqua. Capirono anche la parola che veniva usata grammaticalmente. A prescindere da come erano stati condizionati, capirono anche la parola che Pietro stava pronunciando. Vedete, oltre al significato e alla comprensione culturali e religiosi, la parola stessa che Pietro usò era una parola familiare. Era una parola usata da Giovanni e da Gesù per trasmettere l'idea dell'immersione nell'acqua: la parola greca baptizo, che abbiamo anglicizzato, trasformandola in baptized. In realtà non traduciamo quella parola in inglese. Abbiamo anglicizzato la parola greca. Se dovessimo tradurre la parola usata da Pietro a quel tempo, dovremmo dire essere immersi o essere immersi nell'acqua. La parola greca originale significava immergere.
Ti darò un'immagine: molte parole greche sono parole-immagine. Se una persona avesse, per esempio, una grande giara di vino, e tu avessi una coppa e volessi riempirla, immergeresti la coppa nella giara per riempire il tuo bicchiere. La parola che descriverebbe quella particolare azione era baptizo. Immergeresti o tufferesti il tuo bicchiere per riempirlo. Quella parola assunse un significato particolare per scopi religiosi con l'avvento di un significato religioso ad essa associato.
Ora, l'altra cosa interessante è che nella lingua greca c'erano altre parole che indicavano altri tipi di azioni con l'acqua; per esempio, la parola che trasmetteva l'idea di versare—diciamo che prendevi la brocca del vino e lo versavi, avresti usato la parola ballo, una parola completamente diversa, che significava versare. Se volevi fare un'aspersione, come facevano i sacerdoti nell'Antico Testamento, dovevano prendere il sangue del toro e, con l'issopo, dovevano immergere l'issopo lì dentro, e dovevano aspergere, spruzzare, giusto? Quella era un'altra parola greca che veniva usata lì dagli scrittori.
E così, quando Pietro li esortò a essere battezzati, i suoi ascoltatori compresero ciò che intendeva. Compresero la parola. Compresero che ciò che li chiamava a fare era essere immersi nell'acqua. Compresero anche che si trattava di un atto destinato a significare la purificazione dal peccato, ed egli lo spiega loro persino. Dice: «per il perdono dei vostri peccati», nel caso ci fosse qualche dubbio sul motivo per cui li chiamava a essere immersi. E queste persone alla Pentecoste compresero anche che questa esortazione non era come i riti di purificazione dell'Antico Testamento, compiuti ripetutamente dai sacerdoti nel tempio, né semplicemente una preparazione per il regno che doveva venire, ma piuttosto un battesimo nel nome di Gesù. Quando disse: «Nel nome di Gesù», intendeva dire: mediante la potenza di Gesù, mediante l'autorità di Gesù, per comando di Gesù, in risposta a Gesù Cristo. Non era semplicemente un lavaggio generico, come nella legge dell'Antico Testamento; era un lavaggio generico, per un peccato o per un altro peccato. Questo era un comando dato da una persona, dall'autorità di un individuo che essi conoscevano, e quella persona era Gesù Cristo. Non soltanto come risposta a Lui in quanto persona, ma come risposta a Lui in quanto Signore e Cristo.
Nel versetto 36, prima che Pietro faccia l'esortazione, dice:
Sappia dunque con certezza tutta la casa d'Israele che quel Gesú che voi avete crocifisso, Dio lo ha fatto Signore e Cristo»,
- Atti 2:36
Quindi l'idea è che egli li esorti a essere immersi nell'acqua, a lavare via i loro peccati, a purificarli dai peccati, e che debbano rispondere a questo comando a motivo di Gesù Cristo, che è stato nominato Signore e Cristo. Queste persone comprendevano che questo battesimo era necessario per la salvezza e che senza di esso sarebbero state perdute.
E con molte altre parole li scongiurava e li esortava, dicendo: «Salvatevi da questa perversa generazione».
- Atti 2:40
Come possiamo distorcere questo significato? Pietro li supplica: «siate salvati». Se sta dicendo loro: «siate salvati», significa che erano perduti. E per essere salvati, dovevano rispondere alla sua esortazione a fare che cosa? A ravvedersi e a essere battezzati.
Quindi, se quel giorno fossi stato un ebreo che ascoltava Pietro, avresti compreso che il battesimo era preceduto da un cambiamento del cuore, chiamato ravvedimento; che il battesimo era associato all'acqua e poteva essere descritto come un'immersione nell'acqua. Avresti compreso che era collegato alla purificazione dal peccato. Avresti compreso che era stato autorizzato da Gesù, il Messia divino. Avresti compreso che era una risposta di fede in Gesù Cristo. E avresti compreso che era urgente e necessario per la tua salvezza. Questo è ciò che compresero il giorno della Pentecoste. E leggiamo che 3000, non tutti, ma 3000 si fecero avanti e ricevettero il battesimo dalle mani degli apostoli.
Ora, c'è un'altra area di studio che dobbiamo esaminare per avere un quadro completo, ed è l'idea della rivelazione progressiva. Vedete, Dio non rivelò tutto, tutto in una volta, in un unico momento, ai Suoi apostoli. Ci volle del tempo perché comprendessero molte delle cose che Gesù cercava di spiegare loro. Per esempio, tra il tempo della Pentecoste e la conversione di Cornelio da parte di Pietro trascorsero quasi 10 anni. Ci volle molto tempo perché capissero che il vangelo non era soltanto per i Giudei di Gerusalemme e forse per i Giudei che vivevano tra i Gentili. Gesù li aveva convinti che il vangelo era sì per i Giudei prima di tutto, ma anche per i Gentili. Ci volle molto tempo perché lo capissero.
A Pentecoste, il popolo era, se così si può dire, già predisposto nella sua percezione del battesimo come qualcosa che aveva a che fare con l'acqua, con un cambiamento di cuore, con il perdono e con il rinnovamento; gli Ebrei lo comprendevano. E così, quando Pietro li esortò a essere battezzati, sapevano esattamente che cosa intendesse e che cosa dovessero fare. Tuttavia, Gesù continuò ad aggiungere al battesimo un significato che in quel particolare momento non aveva. E vediamo questo in altre parti del Nuovo Testamento, per esempio, in Atti 2:38, Gesù rivela a Pietro, e Pietro dichiara al popolo, che il battesimo è il momento in cui ricevono lo Spirito Santo, nel versetto 38,
Allora Pietro disse loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesú Cristo per il perdono dei peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo.
- Atti 2:38b
Per quanto riguardava i Giudei, in precedenza solo i profeti ricevevano lo Spirito Santo, solo i capi, i re e i giudici; solo loro ricevevano lo Spirito Santo. E ora, per mezzo delle labbra di Pietro, scoprono che lo Spirito Santo viene dato al momento del battesimo. Questa era una novità. E svilupperemo questa idea nella prossima lezione di questa serie. Questa era una nuova idea che non era stata espressa prima.
Un'altra idea era che il battesimo fosse il mezzo mediante il quale qualcuno veniva aggiunto alla chiesa o al corpo di Cristo. Questa era una novità. Prima, la circoncisione era il segno che una persona faceva parte della nazione. Ma ora, il battesimo era il segno che qualcuno era stato aggiunto al corpo, al gruppo di persone che sono chiamate fuori.
lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. E il Signore aggiungeva alla chiesa ogni giorno coloro che erano salvati.
- Atti 2:47b
¹² Come infatti il corpo è uno, ma ha molte membra, e tutte le membra di quell'unico corpo, pur essendo molte, formano un solo corpo, cosí è anche Cristo.
¹³ Ora noi tutti siamo stati battezzati in uno Spirito nel medesimo corpo, sia Giudei che Greci, sia schiavi che liberi, e siamo stati tutti abbeverati in un medesimo Spirito.
- 1 Corinzi 12:12-13
Fu al momento del battesimo che entrammo a far parte della nazione santa. Questa era una nuova idea che Gesù rivelò loro in quel momento.
E un'altra idea che fu consolidata, forse non nuova, ma che fu consolidata, fu espressa da Paolo:
Vi è un unico Signore, un'unica fede, un unico battesimo,
- Efesini 4:5
Perché a quel tempo c'erano molti battesimi. Il battesimo di Giovanni era ancora diffuso. Le persone venivano battezzate con il battesimo di Giovanni. E c'era ancora il battesimo dei sacerdoti, i riti di purificazione dei sacerdoti. E c'era il battesimo delle religioni misteriche. E poi c'era il battesimo di Gesù. E così Paolo, in quel momento, dichiara alla chiesa: «c'è un solo battesimo, uno solo».
Così, con il tempo, i discepoli approfondiscono la loro comprensione del battesimo fino a includere idee importanti, quali: il rapporto tra il battesimo e lo Spirito Santo; il battesimo e la chiesa; il battesimo e la sua natura esclusiva all'interno del mondo religioso.
Ora, la domanda che poniamo e alla quale sto cercando di rispondere qui è: Qual è quello giusto? Paolo dice che c'è un solo battesimo. Perché, dunque, oggi ci sono così tante discussioni? Qual è l'unico battesimo? C'è un modo per rispondere a questa domanda. Sappiamo che c'è un solo battesimo e il modo per scoprire quale sia quello giusto è esaminare il Nuovo Testamento. Non troviamo informazioni sul battesimo nel catalogo Sears. Non troviamo informazioni sul battesimo nei romanzi rosa, né nei romanzi d'avventura o nei film. La Bibbia è l'unica fonte di informazioni sui battesimi. Perciò, quando esaminiamo il Nuovo Testamento nel suo insieme e cominciamo a raccogliere tutte le idee che vi si trovano riguardo al battesimo, arriviamo all'insegnamento completo sul battesimo.
Se esaminiamo il Nuovo Testamento, ecco alcune cose fondamentali che esso insegna al riguardo: primo, il battesimo è autorizzato e comandato da Gesù stesso, come requisito per tutti coloro che vogliono essere Suoi discepoli. Egli dice agli apostoli:
Andate dunque, e fate discepoli di tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,
- Matteo 28:19
Il battesimo è qualcosa che Gesù ha comandato ed è necessario per chiunque voglia essere Suo discepolo.
Numero due, si entra nel battesimo a motivo della fede in Gesù Cristo quale Figlio divino di Dio, Salvatore del mondo. Gesù dice:
chi ha creduto ed è stato battezzato, sarà salvato; ma chi non ha creduto, sarà condannato.
- Marco 16:16a
Credere in che cosa? Che devono essere battezzati? Sì. Ma la fede che è richiesta lì è la convinzione che Gesù è il Messia divino. Se leggiamo in Atti degli Apostoli 8:37, l'eunuco etiope chiese a Filippo di essere battezzato. E Filippo disse: "puoi essere battezzato se credi". E qual è la risposta che dà? "Oh sì. Credo di dover essere battezzato" oppure "Oh sì, credo che esista un Dio". No. La sua risposta è: "Sì, credo che Gesù è il Figlio di Dio". E sulla base di quella fede, procedette a farsi battezzare.
E così, il battesimo è un'azione nella quale entriamo non sulla base della pressione dei nostri pari, non per compiacere i nostri genitori, non per fare qualcosa di gentile, così non litigheremo più con le nostre mogli. Vi entriamo perché crediamo fermamente che Gesù è Dio.
Il battesimo è anch'esso qualcosa che è preceduto dal ravvedimento: un cambiamento di mente, un cambiamento di cuore, Atti degli Apostoli 2:38.
Il battesimo biblico si compie mediante immersione nell'acqua. L'unico battesimo del Nuovo Testamento che rimane oggi non è il battesimo di fuoco, né il battesimo con lo Spirito Santo, né il battesimo delle sofferenze. È una sepoltura nell'acqua. Ancora, in Atti degli Apostoli 8:36-38, la Bibbia dice che Filippo e l'eunuco stavano viaggiando e l'eunuco disse: «Ecco dell'acqua. Che cosa impedisce che io sia battezzato?». Non disse: «Ecco del fuoco, oppure ecco la sofferenza». L'unico battesimo del Nuovo Testamento è il battesimo con l'acqua. È una sepoltura nell'acqua.
Secondo il Nuovo Testamento, è un momento preciso. È qualcosa di storico, qualcosa che accade nella cronologia della tua vita. Il battesimo è il momento preciso in cui avviene il perdono, non prima, ma nel battesimo avviene il perdono. Atti degli Apostoli 22:16, Anania dice a Paolo: «Alzati e sii battezzato». E Paolo, dice il testo, «fu battezzato e si lavò via i peccati».
E quindi il punto del battesimo è il momento storico in cui i peccati vengono perdonati. È il momento storico in cui viene dato lo Spirito Santo, Atti degli Apostoli 2:38. Ed è il momento in cui si viene aggiunti alla chiesa dal Signore. Queste cose sono storiche. Non accadono due volte o cinque volte nella vostra vita. Accadono una sola volta. I vostri peccati vengono perdonati una volta. Ricevete lo Spirito Santo una volta. Diventate membri del corpo del Signore una volta. E quel momento storico è il battesimo.
So esattamente quando i miei peccati furono perdonati. So esattamente quando divenni membro della chiesa. So esattamente quando lo Spirito Santo entrò in me. Era novembre del 1977. Lo ricordo. Quello fu il momento. Perché pensate che Dio ci dia un momento storico? Perché siamo persone storiche. Abbiamo un inizio, abbiamo una parte centrale e abbiamo una fine. Perciò Egli ci dà qualcosa a cui possiamo fare riferimento con certezza, per conoscere la differenza tra il momento in cui eravamo perduti e il momento in cui siamo stati salvati. Così, ogni domenica, possiamo ricordare non solo la Sua morte, sepoltura e risurrezione, ma possiamo ricordare la nostra sepoltura e risurrezione.
Infine, il battesimo, secondo il Nuovo Testamento, è necessario e urgente perché è il punto di divisione tra la salvezza e la condanna. È ciò che dice Pietro:
la quale è figura del battesimo (non la rimozione di sporcizia della carne, ma la richiesta di buona coscienza presso Dio), che ora salva anche noi mediante la risurrezione di Gesú Cristo,
- 1 Pietro 3:21
Avrebbe potuto dire: è il ravvedimento che vi salva. Avrebbe potuto dire: è credere che Gesù salva. Non dice questo. Dice: è il battesimo che ora vi salva. Perché pensate che abbia detto questo? Perché Pietro comprendeva la natura storica di questa azione, quando le cose hanno luogo. Nel Nuovo Testamento vi sono molti riferimenti al battesimo che sviluppano tutte le idee che ho appena esposto. Ma questi sono i punti principali riguardo al battesimo, così come fu insegnato dagli apostoli e i loro insegnamenti furono registrati nel Nuovo Testamento.
Ora, due domande e poi la lezione sarà vostra. Dobbiamo porci questa domanda: È questo il battesimo che abbiamo sperimentato personalmente? Voglio dire, se il battesimo è il punto di divisione tra essere salvati per l'eternità o essere perduti per l'eternità, penso che dovremmo prestare attenzione a ciò che sto dicendo questa mattina. Non possiamo permetterci di sbagliare qui.
I sermoni vengono predicati con uno scopo, e lo scopo è il cambiamento, l'illuminazione o l'incoraggiamento. Si spera che da questa lezione possiate trarre qualcosa di tutto ciò. Ma dobbiamo chiederci: questo è il battesimo che ho ricevuto? Dobbiamo essere certi di essere stati battezzati nel modo giusto, cioè per immersione; e poi per la ragione giusta, per la salvezza. Se non siamo stati battezzati per la ragione giusta, dobbiamo essere ribattezzati.
Paolo, l'apostolo, ribattezzò 12 persone a Efeso perché erano state battezzate per la ragione sbagliata. Erano state battezzate nel modo giusto. Erano state battezzate per immersione, ne sono certo, perché quello è il modo in cui battezzava Giovanni. Erano sincere, amavano il Signore, volevano fare la cosa giusta, accettarono Paolo e si consideravano discepoli. Quando Paolo fece loro domande sul loro battesimo, comprese che erano state battezzate nel modo giusto, ma per le ragioni sbagliate. Procedette e le ribattezzò.
Se Paolo può farlo, possiamo farlo anche noi. Se sentivano il desiderio di farlo correttamente e di rifarlo per farlo bene, allora non c'è motivo per cui non dovremmo sentire lo stesso. Perché pensate che, tra tutti gli esempi di conversione, tra tutte le conversioni avvenute nel primo secolo, lo Spirito Santo abbia scelto di lasciare quell'esempio nel libro degli Atti, dove le persone furono ribattezzate? Perché sarebbe emerso ancora e ancora. Abbiamo un esempio meravigliosamente chiaro come il cristallo che ci guida in questo ambito.
Se sei là fuori e non sei mai stato battezzato, se non sei mai stato immerso nel nome di Gesù Cristo affinché i tuoi peccati potessero essere perdonati, se non l'hai mai fatto, non sei salvato. Alcuni diranno: «È così duro. Non ci piace offendere nessuno». Sai, è proprio così. Forse non offendere nessuno quando sono con i loro parenti o sono al lavoro, ma fratelli, siamo in chiesa. È questo il punto. Si tratta di salvare le anime. Se non posso dirti: «Sei perduto perché non sei stato battezzato», qui, non posso dirlo da nessuna parte. Oppure forse sei una di quelle persone che sono state battezzate nel modo giusto per la ragione sbagliata. Perché continuare a dubitare? Perché non essere certo di aver fatto esattamente ciò che Gesù ha comandato? Se non sei stato battezzato o se il tuo battesimo è discutibile, devi essere ribattezzato per ubbidire a Cristo.
La seconda domanda che dobbiamo porci è: insegniamo accuratamente questo battesimo? Vi esorto—anzi, vi avverto di non diventare negligenti o stolti trascurando di insegnare agli altri questo importantissimo insegnamento biblico. Ricordate che non c'è salvezza senza battesimo. Essere gentili non sostituisce il battesimo. Essere religiosi non sostituisce il battesimo. Essere sinceri non sostituisce il battesimo. Solo la fede in Gesù come Dio, con un cuore pentito e il battesimo, salva le persone dalla condanna. Nient'altro è sufficiente, nient'altro.
Quindi questa mattina, mentre concludiamo, vi incoraggio: se vedete la necessità di essere battezzati, se vedete la necessità di essere ribattezzati o forse volete parlarne con qualcuno, qui abbiamo anziani, abbiamo pastori, che sono pronti a studiare con voi. Abbiamo ministri, abbiamo qui i santi. Tutti qui sono pronti a condividere con voi, a insegnarvi, a incoraggiarvi. Se avete bisogno, in questo ambito, di rispondere ora in qualche modo, con la preghiera o lo studio, o anche di essere battezzati, abbiamo scelto un canto d'incoraggiamento. Riflettiamo su quale dovrebbe essere la nostra risposta, mentre ci alziamo e cantiamo.
